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Più forza al Partito Comunista 
per difendere e sviluppare 
le attività commerciali 

VOTA 
PCI 

C'è un «piano» 
per ogni cornane 

Importante traguardo raggiunto in Toscana nel campo commercia 
Introdotto per la prima volta il concetto della programmazione 

Quasi tutti i Comuni tosca
ni hanno preparato il loro 
« piano di sviluppo e ade
guamento della rete di vendi
ta ». più semplicemente detto 
« piano di commercio ». Al
l'appello — alla data del 30 
giugno 1978 — ne mancavano 
44. tutti Comuni piccolissimi. 
con poche migliaia di abitam-
ti. che messi insieme rappre
sentavano poeto più del cin
que per cento della popola
zione regionale. Al momento 
attuale, sicuramente, più del 
95 per cento della popola/io 
ne è e coperta » dai piani. 

Il dato è indubbiamente 
significativo. L:» Toscana è 
tra le regioni italiane in cui 
la legge 426. dell'Il giugno 
1971, ha avuto più completa 
attuazione. I Comuni hanno 
dimostrato di saper gestire le 
funzioni ad essi attribuite. 

La 426 ha rappresentato, 
ne'gli ultimi anni, la novità 
più significativa nella disci
plina delle attività commer
ciali. Prevedendo l'elabora
zione dei « piani » da parte 
dei Comuni, essa introduceva. 
per la prima volta, il concet
to della programmazione in 

un settore casi importante 
dell'assetto economico del 
Paese. Fino a quel momento. 
aveva sempre prevalso lo 
* spontaneismo ». 

I crescenti « guasti » della 
rete distributiva reclamavano. 
d'altra parte, un coordina
mento ed una direzione che 
assicurassero l'adeguamento 
del numero e della qualità 
dei negozi alle esigenze socia 
li, per contenere i costi della 
Intermediazione ed assicurare 

un .servizio qualificato. 
Anche in Toscana, la situa

zione è di solito caratterizza
ta da tantissimi piccoli nego
zi. spesso mal distribuiti ter
ritorialmente, da una bassa 
produttività, dall'ingigantirsi 
del settore « terziario >. 

I Piani dovevano stabilire 
— ed hanno stabilito — per 
ciascun Comune o per aree 
omogenee di esso, la superfi
cie totale di vendita dei ne
gozi al dettaglio per alcuni 
tipi di merci (tra i quali, i 
generi alimentari, la carne, 
gli abiti confezionati). Fac
ciamo un esempio: le botte
ghe di abbigliamento, in un 
certo Comune, non possono 
superare, complessivamente. 
mille metri quadrati; di con
seguenza. le autorizzazio-ii 
per l'apertura di nuovi eser
cizi vengono rilasciate com
patibilmente con questo limi
te. i 

Per un numero più esteso 
di prodotti, i Piani indicano 
la superficie minima che de
ve essere occupato da ciascun 
negozio. 

Uno dei primi effetti di 
quesbi disciplina, e stalo 
proprio il freno alla nascita 
di nuovi esercizi commerciali. 

Si può dire, a questo pun
to. che grazie ai Piani tutto 
va bene Sarebbe fuori luoeu 
rispondere di si. sia per le 
inrertezze e le limitazioni 
della legge 426. sia perché le 

«evoluzioni si possono reai-
strare solo in tempi relati
vamente lunghi e non nell'ar
co di qualche anno. .- , 

In ogni caso, si sono già 
intravviste tendenze positive: 

.segno evidente che la .strada 
da seguire è quella della 
programma/ibne. 

Altre leggi sono state ap 
provate dal Parlamento, pei 
regolare le materie trascurai»-
dalla 426. La 398, del 1976, ha 
previsto che i Piani siano in 
te-grati con !a regolamenta
zione del commercio ambu
lante, ed i Comuni vi stanno 
lavorando. 

La 524. del 14 gennaio 19'/1. 
aveva disposto che fossero e 
laborati altri Piani, quelli per 
i pubblici esercizi (bar. risto
ranti. pizzerie, birrerie...): la 
mancanza di un regolamento 
di esecuzione, la necessita fli 
una conoscenza esatta della 
condizione attuale, hanno de 
terminato ritardi nella appli 
cazione della legge, tanto è 
vero che solo pochi Comuni 
hanno preparato questi piani. 

Alla Regione, in tutte que
ste materie, sono state attri
buiti quasi esclusivamente 
compiti di amministrazione 
attiva. 

Eppure, essa è riuscita a 
svolgere una funzione molto 
importante, dando una mano 
all'attività degli Enti locali. 

Prendiamo qualche esem
pita. Ha stanziato contributi 
finanziari ijer favorire l'asso
ciazionismo tra i commer
cianti. 

Ha approvato indicazioni e 
direttive per i Comuni. 

Insieme all'Unione Regiona 
le delle Camere di Commer
cio ed all'ANCI, ha condotto 
un'accurata indagine su tutii 
gli esercizi commerciali della 
regione, i cui dati costitui
ranno un ricco materiale 

Ma la DC non ha voluto 
la proroga degli sfratti 

Lo sfratto imminente è terribile, considerando la pesante 
situazione del mercato degli affitti, pesa non solo su centinaia 
di famiglie ma anche sulla testa di numerosissimi commer
cianti e albergatori. 

Il decreto sugli sfratti varato alla fine di marzo ha escluso 
dal beneficio di proroga l negozi, le botteghe, gli alberghi. 

Le forze conservatrici e in particolare la democrazia cri
stiana non solo hanno escluso i locali adibiti alle attività 
commerciali dalla legge sull'equo canone, ma hanno voluto 
colpire ancora di più questi operatori economici lasciandoli 
fuori dalla proroga sugli sfratti che resterà in vigore fino 
al 31 dicembre. 

I comunisti, che avevano proposto di inserire nel decreto 
i locali ad attività commerciale, si sono battuti fino all'ultimo 
per impedire le modifiche peggiorative. 

A Firenze e in altre città della Toscana le conseguenze 
anche a breve scadenza saranno assai gravi e rischiano di 
compromettere seriamente l'equilibrio e lo sviluppo di questo 
delicato settore economico. 

Dal novembre scorso il numero di richieste di sfratti avan
zate dai proprietari di negozi e fondi è cominciato a salire 
considerevolmente. 

C'è anche chi si è lanciato in una sfrenata corsa alla 
speculazione. Molta commercianti sì sono trovati di fronte 
a una prospettiva poco allettante: o lo sfratto nel giro dì sei 
mesi oppure l'aumento « non eouo » del canone di affitto. 

Alla DC tutto questo non interessa. Ora i commercianti 
sanno chi ringraziare. 

In bottega, parlando di politica 
Un commerciante di S. Croce tra i candidati alla Camera per il PCI - I problemi del ceto medio 
Lo spazio che la categoria ha avuto nelle « schede» comuniste per il Governo - Le colpe DC 

Tra 1 candidati del PCI 
per le elezioni politiche. 
c'è anche un commercian
te: Luciano Onerici. Vice 
presidente nazionale della 
Confesercenti e presiden
te del settore abbigliamen-
te del settore abbiglia
mento, è s ta to presentato 
nella lista della Camera. 
per la circoscrizione di Fi
renze-Pistola. 

Nel suo negozio, in San 
ta Croce, continua a ven
dere giacche, gonne, pan
taloni. e tan t i altri arti
coli dei forniti scaffali: 
ma gli impegni politici e 
sindacali lo sottraggono 
sempre più al suo lavoro. 

Dal '44 — quando ave 
va appena diciassette an
ni — è iscritto al Part i to 
Comunista: da cinque an
ni svolge at t ivi tà nella 

Confesercenti. 
* Il ceto medio — dice 

subito Cherici — è da sem
pre esposto alle tentazio
ni dell'individualismo e 
del qualunquismo, proprio 
perché nella scala socia
le s ta nel mezzo, tra gli 
operai ed 1 magnatri del
l ' imprenditoria pubblica e 
privata. Tra queste per
sone. è necessario parla
re. discutere, fare cono
scere le posizioni dei co
munisti . per fare passare 
l'idea del r innovamento e 
delle riforme. 

L'orientamento del com
merciante. d'altra parte. 
fa opinione, poiché nelle 
botteghe si discute di tut
to. anche di politica >. 

La linea del PCI verso 
il commercio si è delinea
ta sempre più chiaramen

te. Cherici indica come 
esempio di serietà e di 
concretezza le schede di 
governo presentate alla 
apertura della campagna 
elettorale. 

Ed aggiunge: « Nella 
par te dedicata a questi 
problemi, si parla della 

• necessità di ammoderna
re la rete distributiva, di 
collegare la politica com
merciale allo sviluppo 
economico ed urbanistico. 
elevando il livello profes
sionale. razionalizzando i 
servizi ed eliminando le 
grandi speculazioni ». 

«Non c'è alcun massi 
malismo in queste propo
ste — commenta Cheri
ci —. Il Part i to comuni
s ta ha oggi una strategìa 
che tocca l 'intera socie
tà i tal iana, tut t i i citta

dini. Per quanto riguarda 
il commercio, c'è una con
cordanza di fondo con 
quanto dice e sostiene la 
Confesercenti. Per questo 
non c'è contraddizione tra 
la mia att ività nel sinda
cato e la candidatura nel
la lista comunis ta». 

Cherici è commerciante 
da sempre. Iniziò da ra
gazzo. come apprendista. 
poi rilevò il negozio del 
proprietario. Della sua ca-
i t s o n a . cono. rtn a^ 
atteggiamenti . !e aspira
zioni. le richieste. 

i Oggi — prosegue — 
nessuno crede più che 11 
nostro parti to voglia na
zionalizzare la bottega del 
pizzicagnolo. E penso an
che che alle ultime ele
zioni politiche ed ammi
nistrative. la categoria dei 

Le coop a «macchia d'olio» 
Le conquiste dell'associazionismo nella costa livornese La Ceda copre un ter
ritorio di 70 km. in tre Provincie - Una esperienza che ha «varcato» il mare 

Le indicazioni del movi 
mento progressista verso 
l'associazionismo stanno 
prendendo corpo anche tra i 
singoli commercianti. 

I risultati delle cooperative 
da un lato, la stretta deter
minata dai grandi gruppi 
privati dall'altro, hanno co
stretto i piccoli dettaglianti a 
riconsiderare il loro ruolo 
nel mondo della distribuzio
ne. 

Le stesse leggi promoziona
li della Reaione Toscana, le 
prime indicazioni dei comuni 
favoriscono una nunva di
mensione del commercio. 

Infatti na-ce il Conad — 
Consorzio Dettaglianti — che 
unisce i corrn.^rcianfi nel 
l'acquisto delle merci e al 
suo interno la Cooperativa 
CEDA. 

In una fascia territoriale di 
oltre 70 chilometri che com
prende tre province: Pisa. 
Livorno e Grosseto oggi ope
ra la cooperativa CEDA, as
sistita dal CONAD. Questo è 
H pruno pasw che ha porta
to il singolo commerciante 
ad essere protagonista di 

scelte originali e innovative. 
Ciò e aeiermtnato dalla 

funzione che il COSAD assu
me nel settore della d'istribu 
zìone. studiando i mercati e 
le forme di inserimento in 
essi. 

Sei secondo semestre del 
1977 abbiamo l'inizio di una 
svolta nei commercianti, un 
salto di qualità che avrà un 
seguito. 

A Livorno quattro detta
glianti si uniscono in società 
in nome collettivo, chiudono 
i loro negozi e ne aprono uno 
in forma associata. 

Dopo il sno consolidamento 
si guarda alla forma coopera
tiva. 

All'inizio, però, i commer
cianti rischiano in prima 
persona i loro capitali, met
tono a frutto la loro capacità 
imprenditoriale. L'operazione 
è seguita passo per passo dal 
COSAD. 

Si tende così a consolidare 
fi „ruo?o del commerciante e 
nello stesso tempo si concor
re a risolvere il problema 
dello polverizzazione denti e-
sercizi, della superficie ido 

nea all'esercizio dell'attività. , 
Dopo questa prima espe- ' 

rienza a Vada apre il super . 
conad « 11 Poggetto »; i com ' 
mercianti sono in sei ad as ! 
sodarsi ed oltre ai generi a 
limentari vi sono i casalinghi. 

Il COSAD varca il mare e 
pone la sua capacità a dispo I 
sizione dei commercianti 
sardi. 

Nasce ad Olbia (Golfo degli 
Aranci) un supermercato che 
associa sette dettaglianti: un 
miliardo e 700 milioni d giro 
d'affari. 

Intanto nel continente il la
voro si estende a San Pietro 
in Palazzi. Cinque i commer
cianti (alimentaristi, ortofrut
ta. macelleria). Si prevede un 
giro di affari di 820 milioni. 

e L'associazionismo, sempre 
sotto la guida del CONAD — 
dichiara il dott. Loriano 
Bianchi, che segue il proble
ma per il Consorzio Detta
glianti — si estende a mac
chia d'olio. 

< Ora stanno discutendo co
mi associarsi i commercianti 
di Follonica: sono in sei t'ito 
lari t sei coadiuvanti ed 

hanno individuato la zona del 
loro nuovo negozio nei piani 
ddla " 167 Ovest " con una 
previstone di un miliardo di 
giro d'affari ». 

Il discorso continua a Ro-
signano Solvap. Ma l'espe
rienza più pasifira — dichia 
ra il dott. Bianchi — la tro
viamo a Pisa. 

Otto dettaglianti si associa
no prevedendo un giro d'af 
fari di un miliardo e mezzo 
circa, lavorando in una strut
tura di mille metri quadrati 
coperti dei quali 650 destinati 
ad area di vendita. 

E' il comune, questa volta, 
che mette a disposizione le 
strutture. 

Oggi addirittura il CONAD. 
attraverso • la Cooperativa 
CEDA Mercurio, seguendo ri
cerche di mercato e studian
do i livelli di programmazio
ne nei vari comuni, presente
rà un piano triennale di in
sediamento per le unità di 
vendita a Pisa, Livorno e 
Grosseto. 

Il piano sarà confrontato e 
discusso con oli enti locali e 
le associazioni interessate. 

commercianti si sia spo
s ta ta a sinistra. 

« Sia in Parlamento che 
nei Comuni, il PCI ha da
to buona prova di sé: pen
siamo all'equo canone, che 
i nostri parlamentari vo
levano estendere anche 
agli immobili adibiti ad 
at t ività commerciali; ai 
contributi finanziari del
la Regione: ai plani di 
commercio elaborati dagli 
Enti locali (quello di Fi
renze. ad esemplo, non 
può non essere apprez
zato) >. 

Lo spontaneismo, la pro
liferazione incontrollata 
dei negozi, hanno fatto 11 
loro tempo. 

« I n Italia — sostiene 
Cherici — non c'è bisogno 
di nuovi negozi. Facciamo 
un calcolo molto sempli
ce: se aumentano le bot
teghe. ma la quant i tà del
le merci vendute rimane 
la stessa, ovviamente sal
gono i prezzi, perché ci 
sono più bocche da sfa
mare nella distribuzione. 

* Il vero problema è 
quello di razionalizzare la 
rete distributiva a t tuale . 
par tendo dalla realtà di 
tantissimi esercizi a con
duzione familiare. Perché. 
ad esempio, non pensare 
concretamente alla possi
bilità dì mettere in piedi 
mercati rionali, con ogni 
tipo di merci, che raccol
gano le imprese familiari? 

«La prospettiva giusta — 
anche a vantaggio del con
sumatore — è quella del
l'associazionismo all'acqui
sto ed alla vendita». 

Cherici ricorda volentie
ri una immagine di più di 
dieci anni fa: « Subito do
po l'alluvione i commer
cianti fiorentini si rimboc
carono le maniche, senza 
aspet tare la m a n n a dal
l'alto e in poco tempo ri
costruirono \ loro negozi. 

«A queste persone — 
conclude — che sanno il 
loro mestiere, che h a n n o 
voglia di lavorare, possia
mo chiedere di votare co
munista ». 

Successo nella nostra iniziativa sul « Totocalcio » 

Per essere tifoso dei viola 
Acconcia ha m ancate il « 13 » 

E' stato il tecnico della Nazionale juniores ad indovinare più risultati - I più noti per
sonaggi dei calcio si sono misurati durante l'intero campionato sulle nostre colon/e 

Con l'assegnazione dello 
scudetto al Milan e con la 
retrocessione dell' Atalanta, 
del L. R. Vicenza e del Ve
rona, si è concluso domenica 
ti massimo campionato di 
calcio. 

Su tutti i giornali è già sta
ta fatta una analisi attenta 
sul perchè il Milan ha vinto 
il suo decimo scudetto e per
ché l'Atalanta, il Vicenza e il 
Verona sono retrocesse, co
me del resto sono state svi
scerate le ragioni per cui la 
Fiorentina si e classificata al 
6. posto (32 putiti) e per la 
differenza gol (-2) ha perso 
una buona occasione per par
tecipare alla Coppa UEFA. 

Noi. SU queste colonne, fac 
ctamo agg' un'altro tipo di 
consuntivo. Presentiamo la 
classifica di coloro che han
no totalizzato il maggior nu
mero di punti net convoist 
del Totocalcio. 

Ogni sabato, sulle pagnie 
toscane de «l'Unità», nume 
rosi personaggi del mondo 
sportivo e culturale, hanno 
espresso un loro giudizio sul 
campionato ed hanno com
pilato una schedina che, da 
quanto ci risulta, è stata gin 
cata da numerosi compagni 
e lettori. 

Si è trattato di una infit
tiva interessante poiché sul
le nostre colonne sono appar
se firme di personaggi molto 
popolari nel mondo dello sport 

Così, prima di presentare 
il riassunto delle ventinove 
«schedine», sentiamo il do
vere di ringraziare coloro clic 
hanno collaborato a questa 
iniziativa. 

Allo stesso tempo voglia
mo anche aagiungere che il-
primo classificato, cioè colui 
che ha indovinato il maggior 
numero di partite Ita'o Ac
concia, Commissario Tecnico 
della nazionale juniores. non 
ha fatto 13 per essersi dimo
strato, in quella occasione 
(concorso del 14 gennaio 1979) 
troppo tifoso della Fiorentina. 

Infatti nella gara Ascoli-
Fiorentina mise una X. 

La partita fini per 2 a 1 a 
favore degli ascolani. Se aves
se aggiunto anche un uno 
avrebbe centrato l'obicttivo 

L'appuntamento r ora al 
prossimo anno. 
. Nomi nuovi si aggiungeran
no certamente a . quelli già 
qualificati che hanno preso 
parte ali anostra riuscita ru 
brica. 

Nella foto: Italo Acconcia e Franco Janich 

La graduatoria finale 
ITALO ACCONCIA • 

(Commissario tecnico del
la nazionale juniores): 
punti 12. 

FRANCO JANICH • (Di 
rettore Sportivo della La
zio): punti 11. 

PAOLO CAROSI • (Al
lenatore della Fiorenti
na): punti 10. 

FRANCESCO MOSER -
(Campione del mondo di 
ciclismo): punti 10. 

BRUNO PESAOLA 
(ex allenatore del Bolo
gna): punti 10. 

ENZO RICCOMINI 
(allenatore della Pistoie
se): punti 10. 

LELLO ANTONIOTTI -
(Docente di calcio al « Su-

percorso Allodi >): punti 9. 
GIAMBATTISTA BA-

RONCHELLI - (campione 
di ciclismo): punti 9. 

MORENO ROGGI • (ex 
azzurro e giocatore del
l'Avellino): punti 9. 

CLAUDIO MERLO 
(giocatore del Lecce): pun
ti 9. 

MARIO FRUSTALUPI -

(capitano della Pistoiese): 
punti 9. 

FULVIO BERNARDINI 
- (ex C.T. direttore spor
tivo della Sampdorla): 
punti t . 

ENZO BEARZOT - Com
missario Tecnico delle na
zioni di calcio): punti 8. 

FRANCO BITOSSI 
(ex campione di ciclismo): 
punti 8. 

LUIGI RASPINI - (Re
sponsabile nazionale del 
settore - pallanuto della 
F I N ) : punti 8. 

AZELIO VICINI - ( C T . 
della Under 21 e della O-
limpica): punti 7. 

TARCISIO BURGNICH 
(ex azzurro, allenatore del 
Livorno): punti 7. 

FERRUCCIO VALCA-
REGGI - (ex C.T. allena
tore della Roma): punti 7. 

GIANNI LONZI - (Com
missario Tecnico della na
zionale di pallanuoto): 
punti 7. 

FRANCO MANNI • (Di
rettore Sportivo della Fio
rentina): punti 7. 

FERNANDO FARULLI 
• (pittore): punti 7. 

G IANNI DE MAGI-
STRIS - (campione d'Eu
ropa di pallanuoto): pun
ti 7. 

NENE' DE CARVA-
LHO (brasiliano, ex 
calciatore, allenatore del
la «Pr imavera» viola): 
punti 6. 

KURT HAMRIN - (sve
dese, ex calciatore del 
Padova. Juventus, Fioren
tina, Mi lan): punti 6. 

GIULIANO SARTI (ex 
portiere della nazionale 
della Fiorentina, dell'In
ter e della Juve): punti 4. 

FRANCO LATELLA -
(medico della Fiorentina)t 
punti 5. 

ALFREDO MARTINI -
(Commissario Tecnico del
la squadra azzurra di ci
clismo): punti 4. 

ITALO ALLODI - (Di
rettore generale del Set
tore tecnico della Feder-
calcio): punti 4. 

All'Affratellamento la fatica del « Gruppo Agave » 

«Don Chi-sciot-te», 
ma dov'è Pavventura? 

Il testo scomposto in tre livelli - Un sillabario scardinato e impazzito - Sulle 
orme di Foucault - Ossessiva colonna sonora - Buono P impianto scenico 

Di questi tempi, alcuni an 
ni fa, fervevano frenetici i 
lavori di preparazione dei 
saggi scolastici, dalla ginna
stica al balletto, fino alla 
drammatizzazione. 

Volenterosi artisti in erba e 
improvvisati direttori di sce
na, mamme ultra-apprensive. 
amici e parenti erano gli at
tori-spettatori di scolastiche 
rappresentazioni che lascia
vano il tempo che trovavano. 

Nello stesso clima abbiamo 
assistito, giovedì sera, al 
teatro Affratellamento all'al
lestimento del « Don 
chi-sciot-te ». da parte del 
fiorentino gruppo « Agave ». 
che scomodando Cervantes. 
Unamuno. Borges e Foucault. 
proponeva dell'immortale mi
to dell'ultimo dei cavalieri 
erranti un'ipotesi di lettura 
struttura]*'. 

L'idea di scomporre il testo 
(così come si era smembrato 
il titolo stesso del romanzo) 
prevedeva una scena a tre li
velli: quello dello scrittore. 
quello dell'eroe e dello scu
diero Sanerò Panza e. infine. 
quello dei protagonisti delle-
tante avventure vissute dal 

cavaliere dalla triste figura, j 
Inoltre, il sipario era anche j 

il libro sulle pagine del quale 
una scrittura minuta fissava 
lo svolgersi della storia e. in 
questa intossicazione da pa
role, lettere dell'alfabeto in 
legno squillantemente colora
to. piovevano di continuo sul
la testa dei malcapitati PTOÌ. 

Il tutto risultava, alla fine. 
abbondantemente incartato in 
una colonna sonora eccessiva 
e troppe volte ossessivamente 

in primo piano. 
Felice appariva la .sistema-

zdone delle luci, mentre al
trettanto non poteva essere 
detto della dizione incom
prensibile di gran parto degli 
attori. 

Questa interpretazione di 
don Chisciotte come di 'in 
sillabario scardinato e im
pazzito. con continue perdite 
di simboli alfabetici, e dello 
stesso eroe visto come un 
< lungo grafismo magro come 

Jerzy Grotowski 
torna a Pontederà 

Il «dentro per la sperimentaaone e la ricerca teatrale 
di Pontedera e il «Piccolo teatro» di Pontedera hanno 
da tempo stabilito proficui rapporti di collaborazione col 
teatro « Laboratorium » di Wroclaw. diretto da Jerey Gro
towski. 

Nel quadro di questi rapporti c'è da ricordare una 
sessione scientifica diretta da L. Ploszen, direttore lette
rario del * Teatr laboratorium », ed un seminario 6Ulle tec
niche della voce dell'attore Z. Molik. nel mese di febbraio 
a Pisa e Pontedera. e il recente soggiorno del «Piccolo» 
di Pontedera in Polonia, ospite del « Laboratorium », fra la 
fine del mese di aprile e i primi di maggio. 

Questi incontri continueranno nel mese di giugno, in 
occasione dell'importante iniziativa organizsata da] Cen
tro di Pontedera. in collaborasone col Teatro Regionale 

una lettera, emerso diretta
mente dallo sbadiglio dei li
bri », non ci convince, anche 
se avallata autorevolmente da 
Foucault. 

Nel nostro ricordo il signo
re della Mancia e il suo im 
pagabile scudiero restano ì 
protagonisti di mille avventu 
re. di cui qui non v'è traccia. 

I fantasmi della letteratura 
sono quelli corposi, e non 
cimiteriali, di Dulcinea del 
Toboso. del curato, del bar 
biere. <*>n sullo sfondo Ama 
digi di Gaula. Palmerino 
d'Inghilterra e. sopra tutti. 
Rinaldo di Montalbàfio. 

Per finire ecco come lo 
stesso cavaliere rispose a chi 
l'accusava di essere impazzito 
per aver letto troppi libri. 
« Per la verità, signor don 
Chisciotte — disse il barbiere 
— io non intendevo dir que
sto. e così dio rr.i assista 
come la mia intenzione era 
buona, e la signoria vostra 
non deve aversela a male ». 

<Se devo avermela a male 
o no — rispose don Chi-
schiotte — sono fatti miei ». 

Antonio D'Orfico 
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Giovanni Nannini 

PER LE FESTE 
DELL'UNITA' 

natia giornata dedicata 
ai ragazzi 

IL TEATRO TOSCANO 
DI BURATTINI 
DI MACCI0NI 

ricorda a tutti i suoi af
fezionati clienti di preno
tarsi per tempo per ave
re lo spettacolo. 
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